
«IL DIALOGO»  7gennaio 2015 pianeta giovani

Comunic@re
storie da raccontare, emozioni da vivere

C’è stata una bella sorpresa quest’anno per 
il Natale in Diocesi.
Un piacevole video, girato in centro a Porto-
buffolé, in cui il Vescovo Corrado conversa 
con alcuni giovani, si dimostra loro vicino e 
amico, esprime alcune idee per vivere meglio 
i giorni della venuta di Gesù. Ripreso dalle 
telecamere de “La Tenda TV”, mons. Pizziolo 
invita i ragazzi ad alzare i toni della fede, a 
“gridare” a Dio se necessario, come ha fatto 
Mosè. Esprimendo le “cose belle” che si han-
no nel cuore, ma anche formulando proposte. 
Il tono è colloquiale, il volto del Vescovo 
esprime schiettezza, vicinanza e autorevo-
lezza. I ragazzi ascoltano con interesse e 
attenzione.
Bella e azzeccata la sua immagine del “Dio 
vicino” che si fa bambino a Natale.
Poi il Vescovo chiede ai giovani il coraggio 
di affermare che “Dio è con noi”. La forza di 
presentarsi come amici di Dio. E di vivere la 
fede in maniera coerente. 
Quasi in una staffetta fra ragazzi, altri giovani 
rispondono al suo invito, attraverso i con-
tributi video pubblicati on-line sul sito della 
Pastorale giovanile.
Sono i promotori dell’iniziativa di solidarietà e 
festa organizzata con la regia di don Roberto 
Bischer, che ha coinvolto più di cinquanta 
giovani tra l’ultimo e il primo dell’anno. Come 
affermano i partecipanti nei loro messaggi, 
essi hanno scelto di fare esperienza di usci-
re per portare la fede, andare nei luoghi di 
servizio per prestare aiuto l’ultimo dell’anno 
a coloro che possono sembrare gli “ultimi”.
Numerose le realtà che sono state coinvolte 
nell’iniziativa, diffusa con locandine e tramite 
Facebook, fra cui le case di riposo, la Caritas 
diocesana, l’Ospedale di Vittorio Veneto, 
la Piccola Comunità, il Carcere Minorile di 
Treviso.
Sempre in tema di nuovi linguaggi, si è svolto 
a dicembre in Duomo a Oderzo un “sabato 
sera” di adorazione, promosso dal Collegio 
Brandolini e dalla Parrocchia. 
A gruppi di due, questa la novità della for-
mula, alcuni giovani uscivano in Piazza, in 
mezzo ad altri giovani, proponendo in manie-
ra convincente e discreta la propria fede. E 
formulando l’invito a entrare in Chiesa, per 
una preghiera.
Queste proposte dimostrano che le forme 
nuove possono valorizzare i contenuti.
In fatto di forma, ha poi relativa importanza 
che un ragazzo si rivolga al Vescovo con un 
“Signor Vescovo” che assomiglia ben poco al 
consueto “Sua Eccellenza”.
Al di là della simpatia che il suo candore può 
suscitare, gli occhi ripresi dalla telecamera 
hanno recepito con attenzione il messaggio 
rivolto.
A proposito di messaggi, il mese appena tra-
scorso è stato comunque propizio, a partire 
da Roberto Benigni, divulgatore in diretta 
televisiva dei dieci comandamenti.
Proprio il comico toscano, secondo voci au-
torevoli della Chiesa, avrebbe dato un segno 
concreto di come la fede può essere presen-
tata in modo efficace. 
E forse tutti, i più giovani in particolare, 
dovremmo tener conto del suo appello a 
ricercare la felicità, e avere la forza di dire sì 
alla vita. 
Sono le parole di un “poeta”, il richiamo a 
vivere con entusiasmo e positività nel quo-
tidiano. 

Francesco Migotto
www.francescomigotto.it

Ragazzi propositivi, tra impegno e preghiera

Natale è un video  
Il Vescovo in un filmato con i giovani
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Domenica scorsa, 21 dicembre, 
tra mille avventure abbiamo viag-
giato in treno fino al Polo Nord, a 
casa di Babbo Natale e lì siamo 
riusciti a vedere gli elfi indaffarati 
a preparare i regali per tutti i bam-
bini del mondo.
La domenica precedente invece 
eravamo ospiti in un villaggio go-
vernato da una principessa con-
dannata a far diventare ghiaccio 
tutto ciò che toccava, persone 
comprese.  Alla fine però, un atto 
di vero amore è riuscita  a liberarla 
dall’incantesimo e tutto il reame 
ha potuto tornare a risplendere dei 
caldi colori primaverili.
Quella prima ancora ce la siamo 
vista davvero brutta: obbligati ad 
attraversare le Alpi francesi per 
raggiungere la Svizzera. Cosa c’è 
di strano ? vi chiederete. Nulla, 
tranne  che il viaggio era a piedi, in 
pieno inverno, durante la seconda 
guerra mondiale, con le truppe 
naziste alle calcagna perché si do-
veva aiutare una famiglia di ebrei 
a raggiungere la libertà. Anche in 
quell’occasione tutto è finito per 
il meglio, grazie a Belle, un cane-
femmina dal pelo soffice, folto e 
più bianco della neve.
Non crediate però che ci sia stato 
solo da stare in pena e soffrire.  
No, no. 
Una domenica, ad esempio,  ab-
biamo anche riso un sacco, oltre-
ché cantato e ballato insieme a  
mostri, orchi, streghe & Co.,tutti 
riuniti in un pittoresco Hotel, solo 
che erano loro a temere gli umani 
e le disavventure che li vedevano 
protagonisti, facevano tenerezza e 
non certo paura.
Quasi dimenticavo: in un’altra 
occasione, con l’aiuto di Tarzan, 
siamo riusciti a vedere e toccare 
l’unico reperto ancora esistente 
del meteorite che schiantandosi 
sulla terra  miliardi di anni fa ha 

provocato l’estinzione dei dino-
sauri. Proprio quello! Si trovava 
in un luogo inaccessibile della 
giungla (apposta c’era Tarzan a 
guidarci) e un gruppo di affaristi 
senza scrupoli voleva imposses-
sarsene. Il nostro eroe è però riu-
scito, un po’ con le buone, un po’ 
con le cattive,  a farli desistere e 
fortunatamente la roccia è ancora 
al suo posto.
A questo punto, per quelli che non 
l’avessero ancora capito, svelo 
che tutte queste emozioni  noi le 
abbiamo vissute comodamente 
seduti nelle poltroncine del Ci-
nema Turroni, che da quest’anno 
ha iniziato la programmazione dei 
film per bambini. Gli spettatori 
sono stati sempre più numerosi, 
domenica dopo domenica, e noi li 
ringraziamo tutti per aver accolto il 
nostro invito.
E’ un pezzo di storia opitergina 
che ritorna. Il Turroni era una tappa 
imprescindibile per ogni ragazzino 
e ragazzina,  da così tanto tempo 
che non si ricorda nemmeno più 
quando abbia iniziato. Ritenevamo 
dovesse rivivere e la vostra pre-

senza ci ha dato ragione.
Quanto a me, confesso che l’emo-
zione più grande è quella che pro-
vo osservando di tanto in tanto le 
prime file del cinema durante le 
proiezioni: decine di testoline con 
sguardi assorti, concentratissimi. 
Vedo tutti quei bambini  totalmen-
te presi dalle vicende che stanno 
seguendo ed immedesimati nei 
protagonisti, finché un colpo di 
colore, un cambio di scena, un 
nuovo personaggio, la musica più 
alta o chissà che altro, smorza la 
loro tensione e si lasciano andare, 
tutti insieme,  ad una risata, una 
gomitata a chi sta di fianco, una 
battuta o ... a qualche lacrima che 
si asciugherà prima del termine 
del film quando l’applauso ac-
compagnerà immancabilmente il 
lieto fine.
Vi aspettiamo nuovamente, quin-
di, a partire dall’11 gennaio per 
ripartire verso nuove irresistibili 
avventure e tante altre emozioni. 
...
SIGNORE E SIGNORI ....
BUONA VISIONE.

Visto il gran-
de successo 
dell’iniziativa del 
Noi Cinema ri-
volta ai più piccoli, l’èquipe del consiglio direttivo del 
patronato Turroni, ha pensato di estendere l’invito 
anche alla fascia dei ragazzi dai 14 anni in su.

Per questo il Noi Cinema si allarga e propone tre se-
rate con la proiezione di film indirizzati ai ragazzi, co-
me possiamo vedere nella locandina qui pubblicata.

NOI cinema ragazzi

“Udite, 
udite, 
gente!”
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